
La proposta di Piano urbanistico aggiornata al 2021, in coerenza con il Preliminare di 
piano approvato nel gennaio 2020, si innesta sull’ampio lavoro di analisi e progettazione 
territoriale svolto a partire dal 2012, recependo quanto emerso dal dibattito pubblico portato 
avanti durante l’esperienza Urbact, dal 2015 al 2018. 
 
Nel periodo trascorso dall’approvazione del Preliminare sono stati svolti approfondimenti 
analitici ed è stata approntata una nuova visione strategica, coerente con gli indirizzi 
amministrativi emanati dall’amministrazione comunale. 
 
Rispetto alla Proposta di PUC adottata nel 2013 e nel 2015, sono stati rafforzati i contenuti 
finalizzati alla rigenerazione urbana dell’intero territorio ed è stato svolto un intenso lavoro 
per  una più agevole attuazione, realizzabile in tutte le zone della città mediante 
pianificazione attuativa ed interventi diretti anche d’iniziativa privata. 
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Per le aree più marginali del territorio comunale, prossime alle 
grandi infrastrutture a rete, il PUC prevede la strutturazione di un 
sistema di parchi pubblici e privati di uso pubblico, realizzabili 
dai privati anche mediante intervento diretto convenzionato all’uso 
pubblico. 
 
L’esperienza del Parco Michelangelo è stata condotta come 
anticipazione della strategia complessiva che il Piano individua per 
l’intero territorio comunale; l’apertura al pubblico ha confermato 
l’efficacia dell’idea portante di riqualificazione urbana. 
 

Parco Michelangelo: un’esperienza di rigenerazione da ripetere 
e promuovere anche sulle aree di proprietà privata. 



Il Piano subordina ogni trasformazione dello spazio 
urbanizzato alla riappropriazione – con massicce 
naturalizzazioni e aperture all’uso pubblico – dei vuoti 
residuali, generalmente inutilizzati, posti nelle frange 
periurbane.  Una parte del nuovo parco è costituito da suoli 
di proprietà del Comune, da mettere a disposizione di 
cittadini e soggetti del terzo settore; un’altra parte è costituita 
da fondi di proprietà privata, spesso gravati da vincoli 
d’inedificabilità dovuti alla prossimità con le infrastrutture. 

Vengono proposti due livelli di operatività: uno, basato su di 
un immaginario radicale, da utilizzare come orizzonte per le 
realizzazioni di lungo periodo; l’altro, fondato su di un 
pragmatismo operante, fatto di trasformazioni semplici, 
capaci di modificare progressivamente la vita quotidiana, 
contribuendo all’innesco di operazioni via via più ambiziose.  
 

Parco Michelangelo: un’esperienza di rigenerazione da ripetere 
e promuovere anche sulle aree di proprietà privata. 



Parco Michelangelo: un’esperienza di rigenerazione da ripetere 
e promuovere anche sulle aree di proprietà privata. 

L’esperienza dimostra che il 
grande bosco immaginato 
dal Piano non è una 
chimera né, per la sua 
realizzazione, occorre un 
investimento iniziale 
importante: è sufficiente 
scoprire un giardino, usarlo 
e poi scoprirne un altro 
vicino e così via. Ognuno di 
questi spazi può essere 
migliorato nel tempo, 
mediante una cura 
quotidiana che si dà 
mediante l’apertura all’uso e 
il susseguirsi di progetti 
modesti, fatti con le risorse 
di volta in volta a 
disposizione.  



Parco Michelangelo: un’esperienza di rigenerazione da ripetere 
e promuovere anche sulle aree di proprietà privata. 

È importante assicurare condizioni di fruibilità e regolare in modo trasparente gli usi 
delle aree: i giardini si possono usare subito quando le aree sono di proprietà pubblica, 
occorre talvolta solo tracciare un sentiero nell’erba.  



Grandi aree dismesse 
Per innescare i processi di riqualificazione 
delle grandi aree dismesse è stato prevista 
la possibilità di realizzare una forte 
integrazione delle destinazioni d’uso, in 
pratica sono consentite tutte le tipologie 
d’utilizzo, dal terziario al commerciale al 
produttivo ed in misura minima anche 
residenziale. 
Sono consentiti interventi diretti di 
ristrutturazione urbanistica e 
rifunzionalizzazione con indici: 
Ut= 0,5 mq/mq; 50% di standard urbanistici 
(aree per attrezzature collettive) 
 
Tali possibilità potranno essere attuate in 
forme amministrative «semplificate», 
mediante permesso di costruire 
convenzionato, è prevista anche per la 
trasformazione dello stabilimento industriale 
dismesso della Rhodiatoce, fondamentale 
per il suo carattere di snodo tra le aree 
della periferia e il centro cittadino. 

Le  grandi aree industriali 
dismesse potranno attuare una 
radicale trasformazione mediante 
Piano Urbanistico Attuativo 
secondo «regole» semplici ed 
efficaci.  



Una specifica attenzione è riservata all’inserimento organico nel Piano operativo del PUC del 
Programma integrato città sostenibile (PICS) «Casoria in transizione», finanziato dalla Regione 
Campania con circa 12,5 mln di euro, da investire entro il dicembre del 2023. 

Interventi in corso di attuazione: 
• Efficientamento energetico e rete smart per le zone contigue all'area centrale storica  

• Consolidamento e restauro del complesso della Chiesa del Carmine di Piazza Cirillo per la 
creazione del Polo del turismo religioso  

• Realizzazione di una rete intelligente per la promozione del turismo religioso ed 
efficientamento energetico della via dei Santi  

• Realizzazione di una struttura socioeducativa per l'infanzia nell'immobile confiscato alla 
criminalità organizzata del quartiere Stella  

• Riqualificazione dell'edificio ex Tribunale per servizi socio-sanitari non ospedalieri  

• Riqualificazione dell'edificio comunale di P.za Cirillo - centro per la creatività giovanile 

• Centro per lo studio della biodiversità nell'edificio del Parco ex Aeronautica 

• Riqualificazione dell'area militare dismessa - realizzazione di un parco urbano  

• Laboratori artistici e teatrali - Teatro M.L. King Contemporary Art Museum CAM  

Quadro di unione del PICS.  

A destra due delle opere ammesse a finanziamento: la ristrutturazione del CAM e 
del teatro annesso all’Istituto LM. King. 



Una riflessione a scala «regionale». 

Il piano strutturale lavora sul livello 
delle «infrastrutture» mediante: 
 
1) Connessione alle reti del trasporto 
pubblico: stazione AV, tram 
provinciale, nuove metro linea 10. 

 
2) Ricostituzione di corridoi ecologici 
utilizzando le aree di rispetto delle 
infrastrutture. 
 
 
 
 

Piano strutturale 2021 



La zona A del nuovo PUC. 

I centri storici di 
Casoria e 
Arpino, e alcune 
masserie isolate, 
sono 
regolamentate a 
una scala di 
dettaglio, al fine 
di conservare i 
valori storici 
residuali e 
migliorare la 
condizione di 
fatto, anche 
fornendo 
incentivi per la 
delocalizzazione 
di volumetrie 
improprie. 
 
 
 
 



Zone territoriali 2021 
 
Tavola PS2 
Piano strutturale 
 
(Casoria Nord) 

L’intero territorio 
comunale è 
ripartito in zone 
territoriali 
omogenee, 
riconosciute 
sulla base della 
lettura dello stato 
di fatto, per le 
quali sono 
regolate le 
trasformazioni 
ammissibili e gli 
usi, nel rispetto 
dei principi di 
massima 
flessibilità e di 
perequazione tra 
diversi 
proprietari e 
compensazione 
tra interesse 
pubblico e 
interesse privato. 
 
 
 
 



Zone territoriali 2021 
 
Tavola PS2 
Piano strutturale 
 
(Casoria Nord) 



Zone territoriali omogenee 2021 
 

Tavola PS2 
Piano strutturale 
 



Disciplina 
operativa 
 
 
Contesti di paesaggio 
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